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1. Scopo e missione 

Il Gruppo FSC-Italia ha lo scopo di promuovere la salvaguardia e il miglioramento dell'ambiente e delle 
risorse naturali in tutto il mondo attraverso la gestione e utilizzazione delle foreste e delle piantagioni che 
risulti compatibile dal punto di vista ambientale, utile dal punto di vista sociale e sostenibile dal punto di vista 
economico, in armonia con gli obiettivi e la missione del Forest Stewardship Council internazionale. Il 
Gruppo riconosce la certificazione volontaria della gestione e dei prodotti forestali come strumento che può 
contribuire alla valorizzazione anche commerciale del settore foresta-legno e alla promozione di una corretta 
gestione dei boschi. 

 

2. Obiettivi strategici  

2.1 Consolidamento della struttura organizzativa e operativa del Gruppo FSC-Italia, nonché del ruolo di 
attore rilievo del sistema foresta-legno a livello nazionale e internazionale. 

2.2 Completamento del processo di predisposizione e approvazione degli standard italiani di buona gestione 
forestale secondo i Principi e Criteri del Forest Stewardship Council.  

2.3 Penetrazione e diffusione del marchio FSC sul mercato italiano, riconoscimento del suo significato da 
parte dei consumatori – privati e pubblici – e del suo valore strategico da parte delle imprese/organizzazioni.  

2.4 Mantenimento di un profilo di massima trasparenza sul piano organizzativo/gestionale e operativo, 
nonché nei rapporti con tutti i portatori di interesse. 

 

3. Obiettivi specifici e attività  

 

Obiettivo Attività 

1. Iniziative e strumenti di comunicazione e inform azione 

1.1 Miglioramento del 
materiale e degli strumenti di 
comunicazione  

� Aggiornamento e ampliamento dell’informativa alle aziende e 
predisposizione di poster informativi in occasione di fiere e 
manifestazioni (es. XV edzione di DIMAF, 30-31 maggio e 1 
giugno 2008), così come di un poster scientifico in occasione 
del Terzo Congresso Nazionale di Selvicoltura (in 
collaborazione con Dip. STAT – Università del Molise e  con 
Dip. TeSAF – Università di Padova). 

� Predisposizione e distribuzione – ivi compresa la distribuzione 
agli uffici competenti per la gestione del patrimonio forestale in 
tutte le regioni e nelle provincie autonome italiane – di un breve 
report annuale  sulla certificazione FSC in Italia e nel mondo. 

� Aggiornamento e revisione (tesi e immagini) della brochure 
FSC (libretto di dettaglio) da stampare in 6.500 copie. 

� Recepimento e utilizzazione di format standard  (carta 
intestata, lay-out per presentazioni ppt, ecc.) predisposti da 
FSC Internazionale.  

� Promozione, realizzazione e pubblicazione (sul sito web) delle 
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schede del catalogo  delle aziende e dei prodotti certificati FSC 
in Italia. Attualmente risultano pubblicate 28 schede, altre 6 
sono in corso di predisposizione. Collaborazione con Green 
Solution nella predisposizione di un catalogo cartaceo delle 
aziende certificate FSC in Italia. 

� Organizzazione e avvio – nel corso dell’anno scolastico 2008-
2009 – il progetto/concorso  nazionale per le scuole medie 
inferiori “Le foreste non si salvano da sole” , in 
collaborazione con Ikea Italia, Giunti Editore e Greenpeace 
Italia, sui temi della tutela delle foreste, della gestione forestale, 
della certificazione FSC e di altre pratiche virtuose finalizzate a 
salvaguardare le risorse forestali. A tale scopo, è stato 
sviluppato materiale informativo ad hoc, distribuito in 1.500 
copie sottoforma di un kit per insegnanti e alunni, comprensivo 
di: 

- volume illustrato a cura di Giunti Editore (Luciani, R., Piccini, 
C., Zagnoli, O. (2008). Sos Foreste - Come Proteggere il 
Pianeta Verde. Giunti Edizioni, Firenze)1; 

- brochure FSC; 

- atlante delle foreste; 
- video “Buyer be fair” sottotitolato in lingua italiana.         

- La premiazione delle 3 scuole vincitrici è prevista nel corso del 
mese di giugno 2009. 

� La mostra “Le salvi chi può” è stata replicata dal 9 al 30 
novembre 2008 presso il Centro Parco Casinetto del Parco 
Boschi di Carrega, in Sala Baganza (PR). FSC-Italia ha 
partecipato alla giornata inugurale e messo a disposizione 
materiale informativo. 

� Collaborazione con aziende :  

� Almaca Srl, per la realizzazione di una linea editoriale 
dedicata al tema della gestione forestale e per la 
realizzazione e promozione di prodotti certificati FSC;  

� Viridea Srl, per l’uso corretto del logo FSC e la sua 
comunicazione; 

� Gromart Srl per l’impiego di materiali e prodotti certificati 
FSC all’interno dei punti vendita; 

� Fedrigoni SpA in giornate formative e informative rivolte 
ai clienti. 

� Ulteriori incontri per la discussione e la valutazione di 
possibili attività di collaborazione a vario titolo si sono 
tenuti con Kimberly Clark, Palm SpA e Trabex. 

1.2. Gestione del sito web  � Mantenimento e aggiornamento del sito web come strumento 
forte di presentazione e visibilità del Gruppo FSC-Italia.  

� Avvio del processo di revisione e aggiornamento del sito web 
del Gruppo FSC-Italia.  

1.3 Partecipazione ad eventi 
organizzati da organismi 
esterni 

� Partecipazione a eventi e iniziative (convegni, fiere, 
manifestazioni, incontri tecnici, etc.) proposte da soggetti terzi e 
in linea con le finalità e la missione del Gruppo FSC-Italia. Si 
ricordano di seguito gli eventi di maggiore rilevanza: 

� “La Certificazione Forestale per le aziende manifatturiere 
del Legno:una nuova opportunità competitiva. Vantaggi 
economici e procedure applicative", organizzato da CNA 
Produzione in collaborazione con Icila, nell’ambito di 
Saiespring (Fiera Bologna), Bologna, 13 marzo 2008; 

� “La gestione forestale nell’ambito dello sviluppo 

                                                           
1 Si veda:  www.giuntiprogettieducativi.it/giunti-progetti-educativi-catalogo-pubblicazione.php?a=158&titolo=SOS%20foreste.   
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sostenibile e la certificazione delle foreste”, organizzato 
dal Parco Regionale del Matese, Raviscanina (CE), 09 
giugno 2008; 

� “Convegno Green Thinking, Green Printing - L'impatto 
delle scelte ecocompatibili nella filiera della 
comunicazione stampata” Curato da 4IT Group e 
promosso da Asso.IT e Xplor Italia, nell’ambito della fiera 
Inprinting, Vicenza, 10 ottobre 2008;  

� “Gli acquisti verdi per l’ufficio”, organizzato da Punto3 Srl 
nell’ambito della Terza edizione di Acquisti Verdi Expo, 
presso la Fiera Ecomondo, Rimini, 06 novembre 2008;  

� “I nuovi cataloghi delle aziende certificate FSC e PEFC. 
Uno strumento per scegliere prodotti e servizi nel rispetto 
delle foreste” organizzato da Punto3 Srl nell’ambito della 
Terza edizione di Acquisti Verdi Expo, presso la Fiera 
Ecomondo, Rimini, 08 novembre 2008. 

� Ulteriori eventi sono riportati al punto 2.3, con riferimento ad 
attività di formazione organizzate da terzi, con il coinvolgimento 
del Gruppo FSC-Italia. 

� Si ricorda, inoltre, la partecipazione con uno stand espositivo e 
informativo alla fiera “CompraVerde-BuyGreen”, il Forum 
Internazionale degli Acquisti Verdi, tenutosi presso la Fiera di 
Cremona dal 9 al10 ottobre 2008.  

1.4 Collaborazione con i 
media  

� Mantenimento delle collaborazioni già esistenti con i media e 
creazione di nuove opportunità e occasioni di contatto con 
riviste, quotidiani, siti web specializzati, radio, televisioni etc. 
allo scopo di incrementare il numero di 
pubblicazioni/trasmissioni dedicate alla certificazione forestale 
e alle attività del Gruppo FSC-Italia. 

� In particolare sono stati pubblicati articoli/interviste sulle 
seguenti riviste: Italia Grafica, GEC – Giornale del Cartolaio e 
Consorzio Legno-Legno News. FSC-Italia ha inoltre curato il 
proprio spazio autogestito all’interno della rivista trimestrale 
“Tetto e Pareti in Legno” (uscite: marzo, giugno, settembre e 
dicembre)2.   

� E’ stato inoltre pubblicato un articolo dedicato su Il giornale di 
Vicenza (ottobre 2008). 

� Sono state pubblicate online interviste filmate realizzate nel 
corso della fiera Inprinting (Vicenza, ottobre 2008)3 e della fiera 
Ecomondo (Rimini, novembre 2008)4, quest’ultima 
accompagnata dalla pubblicazione del video relativo a una 
tavola rotonda con la partecipazione di Comune di Empoli, 
Gruppo FSC-Italia, Gruppo Saviola e Punto3 Srl. 

� Controllo puntuale della rassegna stampa e verifica delle 
pubblicazioni, degli articoli e di altre forme di espressione ad 
opera di terzi (media) facenti riferimento ai temi della 
certificazione forestale in genere e in particolare al sistema 
FSC, onde evitare la divulgazione di messaggi non corretti e/o 
distorti, che compromettano o rendano meno efficace l’attività 
del Gruppo FSC-Italia. 

 
 
 
 

                                                           
2 Esempi: www.tettoepareti.com/pdf/TEPL_MARZO_08/TEPL_MARZO_08_CASA_CERTIFICATA.pdf e 
www.tettoepareti.com/pdf/TEPL_GIUGNO_08/TEPL_GIUGNO_08_FSC_15_ANNI.pdf  
3 Si veda: www.markom.tv/index.php?option=com_content&view=article&id=147:intervista-a-mauro-masiero&catid=54:video-1010-
pomeriggio  
4 Si veda:  www.greentg.tv/index.php?option=com_seyret&task=videodirectlink&id=166&Itemid=1  
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Obiettivo Attività 

2. Consolidamento della certificazione della gestio ne forestale e della COC in Italia  

2.1 Incremento della 
superficie forestale 
certificata e supporto alle 
iniziative di preparazione alla 
certificazione 

� Nel corso del 2008 si sono registrate in Italia 2 nuove 
certificazioni di gestione forestale  rilasciate secondo gli 
standard FSC, per un incremento totale di superficie forestale 
certificata pari 25.761,81 ha e una variazione relativa di oltre il 
140% rispetto alla superficie certificata al 31.12.2007. Le due 
nuove aree certificate nel corso del 2008 sono: 

- Bosco della Carpaneta (ICILA-FM-000212), 40,81 ha; 

- Parco Regionale del Matese (SGS-FM/COC-004402), 25.721 
ha. 

Ad oggi la superficie forestale certificata FSC in Italia risulta 
essere di poco inferiore a 43.000 ha. 

� Prosecuzione della collaborazione con ERSAF (Regione 
Lombardia) nell’ambito del processo di certificazione delle 
foreste demaniali regionali, con supporto tecnico/informativo a 
distanza (in particolare con riferimento alla corretta 
intepretazione dei requisiti SLIMF) e condivisione di materiale 
divulgativo da utilizzare ai fini della consultazione delle parti 
interessate.  

� Collaborazione con il Servizio Foreste e Patrimonio 
Agroforestale della Regione Toscana  nel processo di 
preparazione alla certificazione dei boschi demaniali regionali. 
In tale contesto, oltre  a fornire informazioni e supporto tecnico 
a distanza, partecipazione all’incontro con rappresentanti delle 
Comunità Montane interessate dal progetto per fornire 
chiarimenti e indicazioni sul processo di certificazione e 
sull’interpretazione/applicazione degli standard (Firenze, 17 
genaio 2008).  

� Collaborazione con i proprietari/gestori forestali certificati  a 
iniziative di comunicazione e promozione della certificazione 
FSC promosse dagli stessi. Si veda a titolo di esempio la 
partecipazione al seminario "La gestione forestale nell’ambito 
dello sviluppo sostenibile e la certificazione delle foreste" 
organizzato dal Parco Regionale del Matese e tenuto presso 
l’Auditorium di Raviscanina (CE) 9 giugno 2008. 

2.2 Verifica del rischio e 
legno controllato 

� FSC-Italia ha fornito input relativi al contesto forestale nzionale 
ai fini della realizzazione del sito web “FSC Global Risk 
Assessment”, che costituisce strumento di supporto ai fini della 
verifica secondo le norme per il Legno Controllato (cfr. FSC-
STD-40-005 vers.2). 

  

Non vi è stato l’avvio di un processo di verifica nazionale del 
rischio (risk assessment) secondo le 5 categorie critiche 
individuate ai fini della definizione di legno controllato FSC 
secondo le indicazioni fornite dal documento guida FSC-GUI-60-
002 vers.1. Ciò in considerazione del fatto che lo stesso 
documento è stato oggetto di revisione nel corso del 2008, con 
pubblicazione di una nuova versione aggiornata nel febbraio 2009.  

2.3 Incremento del numero di 
aziende certificate per la 
catena di custodia e dei 
prodotti certificati FSC 
presenti sul mercato 
nazionale 

� Variazione aziende certificate FSC:  111 nuove aziende 
certificate nel corso del 2008, con un incremento del +45% 
rispetto alla fine del 2007.  

� Supporto informativo  (per via telefonica e via e-mail) alle 
aziende interessate alla certificazione e ai consumatori (sia nel 
caso del business to business, che nel caso del business to 
consumer) richiedenti informazioni sui prodotti certificati FSC. 
A titolo indicativo, nel corso del 2008 sono stati scambiati via e-
mail 330 messaggi con richieste di informazioni di base con 
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imprese non certificate e 94 messaggi di richieste di 
informazioni più avanzate con imprese già certificate. 

� Chiarimenti e supporto in merito all’interpretazione e 
applicazione dei nuovi standard di catena di custod ia in 
vigore dal 1 gennaio 2008, anche mediante incontri concordati 
con le aziende.  

� Attività di formazione  in merito agli standard di catena di 
custodia: 

Corsi FSC-Italia: 

- “Corso di formazione sulla certificazione della catena 
di custodia secondo gli standard del Forest 
Stewardship Council” (19 partecipanti) organizzato in 
collaborazione con Soil Association Italia, Padova, 5-6 
marzo 2008; 

Attività di formazione presso aziende in corso di certificazione: 

Zamperetti Legnami Srl, Gierre Tranciati SpA, Imeca 
Srl e Andrighetti Legnami SpA;  

Corsi organizzati da terzi: 

- “La certificazione dela Catena di custodia secondo lo 
standard FSC” organizzato dalla (ARPAV) nel quadro 
delle attività promosse dalla Direzione Foreste ed 
Economia Montana della Regione Veneto, Teolo (PD), 
12-13 maggio 2008;  

- “La certificazione dela Catena di custodia secondo 
gli standard FSC”, seminario tenuto nell’ambito della 
Fiera Inprinting, Vicenza, 10 ottobre 2009; 

- “Legno: aspetti tecnici e di certificazione ambientale 
nella produzione del serramento” nell’ambito della 
seconda edizione di Open Week, organizzata dal 
Consorzio Legno Legno, Reggio nell’Emilia, 08 
novembre 2009. 

� Collaborazione a iniziative di comunicazione e promozione dei 
prodotti certificati FSC promosse da imprese certificate, 
organizzazioni della distribuzione, organizzazioni già socie del 
Gruppo FSC-Italia o comunque vicine alle finalità e alla 
missione dello stesso (cfr. punto 1.1).  

2.4 Rapporti e collaborazione 
con gli enti di certificazione  

� Periodici contatti telefonici, via e-mail o mediante incontri con 
tutti gli enti di certificazione accreditati FSC e operanti in Italia. 

� In particolare, incontro con Icila, SGS e Smartwood (tutti gli altri 
enti sono stati invitati ma non hanno preso parte all’iniziativa) 
sul tema degli standard nazionali (Roma, 2 luglio 2008) .  

 

Obiettivo Attività 

3. Revisione e rielaborazione degli standard di buo na gestione forestale italiani e nuova 
richiesta di accreditamento; aggiornamento e miglio ramento della traduzione degli standard 
per la catena di custodia in lingua italiana  

3.1 Rielaborazione degli 
standard di buona gestione 
forestale nazionali  

� Avvio di un processo di re-impostazione e ristesura degli 
standard già esistenti, nella logica di pervenire ad un unico 
documento nazionale di carattere generale, integrato da 
appendici dedicate alla gestione di tipologie forestali specifiche 
(pioppicoltura, gestione delle sugherete, castanicoltura, etc.). Il 
documento, impostato anche sulla base delle segnalazioni 
manifestate dagli enti di certificazione intervenuti all’incontro 
tenutosi in data 2 luglio presso la sede di WWF-Italia (Roma),  
è stato fatto circolare via e-mail, a partire dal 3 dicembre 2008, 
presso tutti gli enti di certificazione operanti in Italia e presso 
tutti i soci. Ad oggi si registrano indicazioni pervenute 
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esclusivamente da Smartwood.  

� FSC-Italia ha seguito inoltre l’evoluzione del processo di 
revisione dei Principi e Criteri FSC, così come l’evoluzione 
delle procedure per l’approvazione degli standard nazionali 
(FSC-STD-60-006 (V1-0) - Process requirements for the 
development and maintenance of Forest Stewardship 
standards)5. Sono stati mantenuti contatti con Richard 
Robertson, consulente per la Policy and Standard Unit di FSC 
IC, e con ASI relativamente alla valutazione degli standard 
nazionali FSC. 

La continuazione del processo di discussione e armonizzazione 
degli standard già avviato in via preliminare con Portogallo e 
Spagna, con eventuale estensione ad altri paesi mediterranei, non 
ha avuto seguito per la temporanea impossibilità da parte di FSC-
Portogallo a proseguire in tale attività.  

3.2 Foreste ad Alto Valore di 
Conservazione ( High 
Conservation Value Forests, 
HCVFs) 

� E’ stata avviata la definizione di un accordo di collaborazione 
con WWF-Italia, comprensivo anche di una stretta 
cooperazione sul tema delle HCVFs. Tale attività è da 
considerarsi a complemento di quanto previsto al precedente 
punto 3.1, ma anche a supporto di quanto indicato in 
corrispondenza del punto 2.2.  

3.3 Completamento, revisione 
e aggiornamento della 
traduzione in italiano degli 
standard per la catena di 
custodia  

L’attività di aggiornamento e revisione della traduzione attuale 
degli standard FSC-STD-40-004, FSC-STD-40-005, FSC-STD-30-
010 e FSC-STD-40-201 non è stata completata per mancanza di 
risorse.  

� Al momento è disponibile una prima bozza – non ancora rivista 
– della traduzione in lingua italiana dello standard FSC-STD-
40-004 v.2. 

� Aggiornamento e distribuzione, a mezzo posta elettronica, di 
documentazione tecnica di supporto alle imprese che 
desiderino avviarsi alla certificazione. In particolare sono al 
momento disponibili i seguenti documenti: Manuale per la 
catena di custodia (FSC-STD-40-004 v.2) e Guida all’uso del 
logo FSC (Seconda Edizione). Il Manuale per la catena di 
custodia è già stato inviato in formato elettronico a oltre 130 
aziende. 

 

Obiettivo Attività 

4. Ottimizzazione e consolidamento della struttura di FSC in Italia  

4.1 Ricorso a collaborazioni � Definizione di rapporti di collaborazione con il Dipartimento di 
tecnologie, ingegneria e scienze dell' Ambiente e delle Foreste 
(DAF) dell’Università della Tuscia. 

� Collaborazioni estemporanee – in occasione di eventi/iniziative 
sul territorio – con altri collaboratori, in particolare Dario Paletta 
e Mauro Maesano. 

� La segreteria di FSC-Italia ha comunque mantenuto compiti di 
coordinamento rispetto a tali collaboratori, riportando di volta in 
volta al Comitato Esecutivo lo stato dell’arte e gli esiti delle 
attività svolte.   

4.2 Miglioramento e 
semplificazione delle 
comunicazioni interne  

� Definizione di un Regolamento Interno per il Comitato 
Esecutivo, con l’esplicita possibilità di riunioni telematiche (cioè 
via telefono e/o e-mail) che permettano di velocizzare il 
processo di confronto e di decisione. In data 3 dicembre si è 
tenuta la prima riunione del Comitato a mezzo conferenza 
telefonica. 

                                                           
5 Si veda: www.fsc.org/fileadmin/web-data/public/document_center/national_FSC_standards/FSC-STD-60-006_EN_V1-
0_Development_Forest_Stewardship_Standards.pdf.  
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Obiettivo Attività 

5. Coinvolgimento attivo nel network internazionale del FSC  

5.1 Partecipazione agli 
incontri organizzati per le 
Iniziative Nazionali del FSC  

� Partecipazione al meeting delle Iniziative Nazionali europee 
del FSC in programma a Valsàin (Spagna) dal 21 al 24 aprile 
2008. Per ragioni di budget FSC-Italia non ha partecipato al 
meeting generale delle Iniziative Nazionali del FSC tenutosi in 
concomitanza con l’Assemblea Generale FSC (Città del Capo 
– Sud Africa, novembre 2008). La segreteria di FSC-Italia – 
anche nel corso della stessa Assemblea Generale – ha 
comunque mantenuto contatti via e-mail con il coordinatore del 
network internazionale delle Iniziative Nazionali (FSC Network 
Manager), Mr. H. Kwisthout.  

5.2 Assemblea Generale FSC � Coordinandosi con il Centro Internazionale FSC e con altri 
partecipanti all’Assemblea la segreteria di FSC-Italia ha 
raccolto informazioni e aggiornamenti in merito all’evento e alle 
decisioni emerse. Ha altresì provveduto a un aggiornamento in 
merito alle mozioni preparate e alle altre attività/iniziative di 
rilievo previste, con invio di una sintesi informativa attraverso la 
newsletter nazionale.  

5.3 Rapporti con la struttura 
organizzativa FSC 

Mantenimento di rapporti diretti e periodici aggiornamenti 
con: 

 
� FSC IC e nuovo Direttore Esecutivo 
Aggiornamento e collaborazione in merito ai processi di 
revisione degli standard FSC e, più in generale, in merito alle 
iniziative in corso. 

Eventuali richieste – anche su sollecitazione di aziende e/o 
enti di certificazione – di chiarimenti e interpretazione 
relativamente ai nuovi standard entrati in vigore nel 2008 (es. 
FSC-STD-40-004 vers. 2, FSC-STD-40-005 vers. 2, FSC-
TMK-50-201 vers. 1, etc.) (in particolare: incontro FSC-Italia, 
FSC IC, ASI, Gruppo Mauro Saviola, Icila e Certiquality sul 
tema del legno ricilato post-consumo - Bonn, 8 maggio 2008). 

 
� ASI 
Aggiornamento in merito al calendario e agli esiti delle visite 
presso gli enti di certificazione accreditati o in corso di 
accreditamento. Con riferimento agli enti di certificazione 
italiani, ovvero qualora le visite di sorveglianza coinvolgano 
imprese italiane, supporto nella raccolta di eventuali 
commenti e osservazioni utili. 

Coordinamento nei controlli relativi all’uso del logo FSC. 

 

� FSC Global Development (Liza Murphy) 
Aggiornamento sulle attività dell’ufficio e sugli sviluppi dei 
nuovi programmi in corso di definizione (es. revisione delle 
quote per uso del logo, etc.). 

 

� Iniziative Nazionali FSC e Uffici Regionali 
Aggiornamento sulle attività e iniziative in altri paesi e 
scambio di informazioni. 

Partecipazione attiva al processo di ri-organizzazione 
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dell’ufficio regionale europeo, attraverso la collaborazione a 
distanza ai momenti di dibattito e di confronto con le altre 
Iniziative europee del FSC e con il Centro Internazionale del 
FSC. In particolare, partecipazione al processo di 
discussione ed eventuale  ri-definizione del ruolo 
(finanziamento, responsabilità, competenze, etc.) delle 
Iniziative Nazionali FSC nell’ambito del network e rispetto al 
Centro Internazionale FSC.  

 

Obiettivo Attività 

6. Altre iniziative e mantenimento/rafforzamento di  rapporti con i principali attori a livello 
nazionale 

6.1 Mantenimento dei 
rapporti di collaborazione 
con iniziative parallele 
attualmente già in essere  

� Compatibilmente con gli impegni e le priorità, nonché con la 
disponibilità di risorse, mantenimento di rapporti di 
collaborazione attiva con iniziative parallele già in essere: 

� Pellet Gold: partecipazione alle attività del Comitato 
Tecnico e ulteriori contributi tecnico-scientifici qualora 
richiesti; 

� Valore Sociale contributo al processo di revisione e 
discussione degli standard in qualità di membro del 
Comitato di Partecipazione.   

� Valutazione di altre possibili forme di collaborazione e di 
partecipazione a progetti/iniziative promossi da terzi. In 
particolare, studio di possibili sinergie strategiche con iniziative 
legate al Commercio Equo e Solidale e all’agricoltura biologica 
(es. progetto Madera Justa in Spagna, promosso da FSC-
Spagna e Copade).  

� Proposte di collaborazione continuata sono pervenute da 
Adescoop per la realizzazione di un evento specifico – es. 
Forum della carta – per l’edizione 2009 di Terra Futura. 

� Nell’ambito del bando per il finanziamento di progetti per 
“Attività a sostegno dell'economia sociale” – a cura di Banca 
Etica – è  stata inoltre presentata da FSC-Italia, in 
collaborazione con Dip. STAT dell’Università del Molise e con 
Dip. TeSAF dell’Università di Padova, una proposta di progetto 
dal titolo “Protocollo comune per interventi di tipo volontario nel 
mercato dei crediti di carbonio nell’ambito dei processi di land 
use change”. 

6.2 GPP � Aggiornamento periodico circa lo stato di implementazione del 
Piano Nazionale per il GPP, approvato con il "Decreto 
Interministeriale" n.135 dell'11 aprile 2008. Nel Piano si fa 
espresso riferimento alla certificazione FSC (pag. 8: “Gli 
strumenti disponibili possono essere ricondotti alle seguenti 
categorie: (…) Certificazioni di sistemi di gestione ambientale 
di attività e servizi influenti sulle caratteristiche del prodotto 
acquistato (es. certificazioni di gestione ambientale delle 
foreste, come FSC)”).  

� In più occasioni sono stati forniti supporto e assistenza a 
soggetti della Pubblica Amministrazione  (tra gli altri: APAT, 
Comune di Pistoia, Comune di Empoli, Comune di Ravenna, 
Comune di Udine) nella raccolta di informazioni utili per la 
predisposizione di bandi e/o nella valutazione della 
disponibilità di prodotti certificati FSC e nell’individuazione di 
possibili aziende certificate da contattare ai fini della 
partecipazione a bandi pubblici di gara. 

� Sostegno alla campagna “Città amiche delle foreste” e di altre, 
eventuali, iniziative di sensibilizzazione sui temi del GPP: 
citazione/promozione nel corso di momenti pubblici, supporto 
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alle pubbliche amministrazioni (Regioni, Province, Comuni) 
firmatarie che richiedano informazioni relativamente alla 
certificazione FSC. 

� Programmazione e organizzazione di una giornata di confronto 
e formazione sui temi del GPP, destinata a soggetti della 
Pubblica Amministrazione e ad  aziende certificate. Obiettivo 
dell’iniziativa: fornire indicazioni di tipo pratico (preparazione e 
redazione bandi, presentazione casi reali, individuazione di 
potenziali fornitori).  

6.3 FLEGT � Aggiornamento in merito all’evoluzione del Regolamento 
FLEGT e della Due Diligence e alla relativa applicazione a 
livello nazionale, a seguito dell’approvazione della Legge 
34/2008 (24 febbraio 2008) relativa a “Disposizioni per 
l'adempimento di obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia 
alle Comunità europee (Legge comunitaria 2007)”, pubblicata 
sulla GU n. 56 del 6-3-2008. Partecipazione a 
iniziative/incontri/gruppi di lavoro/studi in merito 
all’applicazione del Regolamento a livello nazionale.  

6.4 CNEL � Non vi sono stati ulteriori sviluppi in merito al processo di 
coordinamento tra i diversi standard di certificazione forestale, 
né nuovi incontri organizzati dal Consiglio Nazionale per 
l’Economia e il Lavoro. 

6.5 Collaborazione a progetti 
di promozione della buona 
gestione forestale anche in 
Paesi diversi dall’Italia e in 
particolare in ambito 
tropicale e nell’Est Europa  

� Proseguimento dei rapporti con Averiko e collaborazioni in 
occasione di iniziative locali di sensibilizzazione – anche sui 
temi del GPP – nonché supporto tecnico a distanza 
nell’organizzazione delle attività svolte in Madagascar 
nell’ambito dei progetti già in corso. Contatti con Cestas, ONG 
di Bologna, che ha avanzato una richiesta di supporto in 
attività di formazione nell’ambito di un progetto di certificazione 
forestale in Cile. Disponibilità a collaborare con FAO-Università 
di Padova in attività formativa nell’ambito di un progetto di 
riforestazione in Ecuador, cofinanziato dalla Regione Veneto (il 
progetto è attualmente in stand-by). 

6.6 Collaborazione in attività 
didattica e di formazione 

� Collaborazione con iniziative parallele di didattica e di 
formazione su temi della buona gestione forestale e della 
certificazione, sia in ambito accademico, che in ambito 
differente (es. serate presso il Club Micologico di Padova). 

� In particolare, collaborazione in attività di formazione con il 
Dipartimento TeSAF e, più in generale, la Facoltà di Agraria 
dell’Università di Padova, che ospitano la Segreteria nazionale 
del Gruppo FSC-Italia, nell’ambito di corsi/iniziative già previsti 
(es. Mercoledi Senza Frontiere organizzati da ASF-Sivtro).  

� Si veda, inoltre, quanto già indicato in precedenza al punto 2.3 
a proposito delle attività di formazione. 

 


